
 
 

 
 

COMUNE DI GARGALLO 
 

DETERMINAZIONE  
 

N. 99 DEL 13/09/2024 REG.GENERALE 
N.32 DEL 13/09/2024 AREA TECNICA 

 
OGGETTO: 
CORSO UTILIZZO FITOSANITARI DA PARTE DI PERSONALE OPERAIO COMUNALE. 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI 
DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL DLGS N.36/2023 - PROCEDURA DI VALORE 
INFERIORE A € 5.000,00. CIG: B308BBB1AE 
 

L’anno duemilaventiquattro del mese di settembre del giorno tredici nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL AREA TECNICA 
PREMESSO CHE 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 30.11.2023 è stato approvato la nota di 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUPS) per il periodo 2024/2026 e relativi 
allegati; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 14.12.2023 è stato approvato il Bilancio di Previsione 
del Comune di Gargallo per il Triennio 2024/2026; 

 l'art. 107 d.lgs. n. 267/2000 (T.U. Enti Locali) disciplina le competenze dei Responsabili del Servizio ed in 
particolare il comma 2 secondo il quale “spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione degli atti 
e provvedimenti amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi 
espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo 
degli organi di governo dell'ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore generale, di 
cui rispettivamente agli articoli 97 e 108”; 

 l'art. 6 bis l. n. 241/1990 in merito al conflitto d’interessi del responsabile del procedimento e dei titolari 
degli uffici competenti dispone che “il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 

VISTA la nota dello Studio Cerri s.r.l., datata 10/09/2024, volta ad informare dello svolgimento del corso a 
pagamento per il rilascio del patentino per l'utilizzo dei prodotti fitosanitari organizzato da 
CONFAGRICOLTURA NOVARA E VCO, che si svolgerà nel mese di ottobre, presso il proprio studio, sito a 
Fontaneto D’Agogna (NO) in Piazza Annunciata, 2; 

APPURATO che la spesa per tale corso è di € 194,00 a partecipante e comprende la gestione della pratica, 
le lezioni della durata di 20 ore e le pratiche burocratiche per l'iscrizione all'esame per l'ottenimento del 
patentino; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 



requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 
particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

APPURATO: 
o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 
altre, con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. n. 36/2023; 

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

o il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto 
risulta essere adeguato; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

RAVVISATA l'esigenza della P.A. di dotare un operaio comunale di detto patentino obbligatorio, individuato 
nel dipendente De Rosa Gerardo, componente della squadra operai del Comune di Gargallo; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo Comune può 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a 
soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 
comma 450 della Legge n.296/2006; 

CONSIDERATO che: 
o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può 

esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può 

esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il contraente uscente 
può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso 
recepire quanto già affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più 
occasioni segnalato che il principio di rotazione non è regola preclusiva (all’invito del gestore 
uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) senza eccezione, potendo l’amministrazione 
derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò 
indotta; 

o infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 
rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 
 

CONSIDERATO che: 
- con Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 veniva adottato il comunicato di intesa con il MIT di 

avvio del processo di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici 
- a partire dal 1° gennaio 2024 la disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei 

contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 36/2023 ha reso disponibili, mediante interoperabilità, per il tramite 
della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) di cui all’articolo 50-ter del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, i servizi e le 



informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, anche 
per garantire l’assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui all’articolo 28 del Codice; 

- al fine di consentire il passaggio ai nuovi sistemi, il 31 dicembre 2023, sono state modificate le 
condizioni di utilizzo del sistema Simog ed è stato dismesso il servizio SmartCIG. A decorrere dal 1° 
gennaio 2024 è stata attivata da ANAC la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) che interopererà 
con le piattaforme di approvvigionamento digitali utilizzate dalle stazioni appaltanti per la gestione di 
tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, tra cui il rilascio del CIG per le nuove procedure di 
affidamento e l’assolvimento degli obblighi di pubblicità in ambito comunitario e nazionale nonché 
degli obblighi di trasparenza; 

- con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 10 gennaio 2024 al fine di favorire le Amministrazioni 
nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e garantire così 
un migliore passaggio verso l’amministrazione digitale, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie attività di approvvigionamento in 
coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione, l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione 
dalla piattaforma contratti pubblici - PCP dell’Autorità, raggiungibile al link 
https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contrattipubblici, sarà disponibile anche per gli affidamenti 
diretti di importo inferiore a 5.000 euro fino al 30 settembre 2024; 

VISTO l’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative procedure”, il 
quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione 
indicante: 

  il fine che con il contratto si intende perseguire; 
  l’oggetto del contratto; 
  le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 
pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 
 
VERIFICATO che:   

 la L. n.136/2010 dispone che l’operatore economico affidatario assuma l’obbligo di osservare 
puntualmente tutte le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e che, a tal fine, il 
Codice Identificativo Gara (CIG) assegnato dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture è il seguente: CIG n. B308BBB1AE;   

 la spesa relativa al contratto è finanziata con le seguenti risorse: cap. 800/1043/12 anno di esercizio 
2024, nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs.n. 118/2011, del D.P.C.M. 
28/12/2011 e del D.Lgs.n. 126/2014;   

 è stata verificata la regolarità contributiva dell’operatore economico in persona del legale 
rappresentante pro tempore con sede in mediante acquisizione del DURC regolare;   

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul 
sistema dei controlli;  

D E T E R M I N A 
 

1) di impegnare ed imputare, per le ragioni esplicitate in preambolo, la somma di € 184,00 più € 10,00 
per l’iscrizione all’esame finale, da versare alla Regione Piemonte, per un totale complessivo quindi 
di € 194,00=, a favore di CONFAGRICOLTURA NOVARA E VCO, con sede a Novara in Via 
Giuseppe Ravizza 4, C.F. 80010140038 – P.I. 01478760034,  per la partecipazione del dipendente 
De Rosa Gerardo, componente della squadra operai comunale, al corso per il rilascio del patentino 
fitosanitario, organizzato nel periodo compreso tra il  05/10 e il 18/10, precisando che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

2) di impegnare la somma di Euro 194,00 al cap. 800/1043/12 anno di esercizio 2024; 



3) di attestare, ai sensi dell’art. 9, legge n. 102/2009, che l’impegno di spesa adottato con il presente 
provvedimento risulta compatibile con gli stanziamenti di bilancio, nonché con le regole di finanza 
pubblica, secondo quanto stabilito dalle misure organizzative adottate dall’ente nei limiti ivi previsti; 

4) di trasmettere copia del presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per il visto di 
regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, dando atto che la presente determinazione 
diventa esecutiva a fronte di detta apposizione ex art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

5) di dare atto che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non risultano 
sussistere cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in 
materia; 

6) di dare atto che si provvederà alla liquidazione della spesa con successivo atto a fronte del 
ricevimento di regolare fattura; 

7) di comunicare l'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento e 
del responsabile unico del progetto ex art. 15 d.lgs. n. 36/2023 ai soggetti di cui all'art. 7, L. 7 agosto 
1990, n. 241 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse; 

8) di trasmettere l'originale del presente provvedimento all'ufficio di segreteria affinché lo inserisca nella 
raccolta ufficiale e pubblichi copia dello stesso all'albo pretorio online per la durata di quindici giorni 
e ne rilasci le copie su richiesta o d'ufficio; 

9) di provvedere ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi degli 
artt. 23 e 37 del D. Lgs. n.33/2013 e 28 del D. Lgs. n.36/2023; 

 
 Il Responsabile del Servizio 

Firmato Digitalmente 
Arch. Enrico Andreini 

 
 

 


